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Lungolago intitolato a Sergio Ramelli, la protesta cresce: 
dopo firme l’Anpi prepara una manifestazione a Verbania 
La petizione contesta soprattutto la scelta del luogo, legato alla memoria dei partigiani di 

Fondotoce. Ora l’Anpi parla di decisione «divisiva» e coinvolge anche Prefettura e Marinai 

d’Italia 
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Lungolago intitolato a Sergio Ramelli 

 
La contestazione contro l’intitolazione di una parte del lungolago di Intra a Sergio 
Ramelli non si ferma. Dopo la petizione che in pochi giorni aveva raccolto 
quasi 1.800 firme, ora anche l’Anpi di Verbania annuncia una manifestazione per 
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i primi giorni di settembre contro la decisione della giunta guidata dal 
sindaco Giandomenico Albertella. 
 
La mobilitazione era iniziata già nei giorni scorsi con la raccolta firme lanciata 
su Change.org dall’ex sindacalista verbanese Riccardo Riccardi. Il punto 
contestato non era tanto la memoria personale di Ramelli, quanto la scelta 
precisa del tratto di lungolago individuato per l’intitolazione. 
 
«Non ho nulla contro Ramelli - spiega all'ANSA il promotore della raccolta firme, 
l'ex sindacalista verbanese Riccardo Riccardi - il problema è la scelta del luogo. 
Ce ne sarebbero stati altri più adatti». 
 
Quel tratto di lungolago è infatti legato a una pagina molto delicata della storia 
locale. Da lì, nel 1944, partirono 43 partigiani catturati durante il rastrellamento 
della Val Grande. Poco dopo vennero fucilati a Fondotoce, con un solo 
sopravvissuto. 
 
È su questo legame storico che si concentra la petizione. I promotori ritengono 
che l’area non sia uno spazio neutro, ma un luogo già fortemente segnato dalla 
memoria della Resistenza e delle vittime del nazifascismo. 
 
«Questo tratto lungolago rappresenta molto più di semplici passerelle e 
panchine; è un simbolo della nostra storia e delle nostre origini. È da qui che 
partirono i 42 martiri fucilati a Fondotoce, vittime del regime nazifascista. La loro 
memoria è stata sempre un monito vigoroso contro l'oppressione e l'intolleranza. 
Dedicare un luogo così ricco di storia e significato a una figura controversa e 
divisiva come quella di Ramelli non solo rischia di sminuire il peso di quelle 
vicende storiche, ma potrebbe anche fomentare tensioni ideologiche tra i 
cittadini. Sebbene Ramelli sia stato una vittima della violenza politica, la sua 
figura è ancora percepita come simbolo di una certa ideologia politica divisiva». 
 
La petizione, arrivata a circa 1.800 adesioni in tre giorni, chiedeva quindi al 
Comune di revocare l’intitolazione prevista per quel tratto e, eventualmente, 
individuare un altro luogo meno carico di significati storici contrapposti. 
 
Ora la protesta fa un passo ulteriore. Dopo l’assemblea pubblica alla Casa del 
popolo di Trobaso, alla quale hanno partecipato circa 150 persone ed esponenti 
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delle forze politiche cittadine di opposizione, l’Anpi di Verbania ha annunciato la 
volontà di organizzare una manifestazione nei primi giorni di settembre. 
 
L’associazione definisce la scelta della giunta incomprensibile anche per un altro 
motivo: l’area risulta già intitolata ai Marinai d’Italia. «Cittadini ed esponenti delle 
associazioni hanno manifestato sconcerto per la decisione della giunta, che 
appare incomprensibile vista la intitolazione già esistente ai Marinai d'Italia e 
profondamente contraddittoria e divisiva», sottolinea l’Anpi. 
 
Proprio per questo l’associazione ha informato anche l’Associazione Marinai 
d’Italia, chiedendo che esprima una propria valutazione sulla vicenda. 
 
Ma il confronto si è spostato anche sul piano dell’ordine pubblico. L’Anpi ha infatti 
contattato la Prefettura di Verbania, segnalando le possibili criticità legate 
all’intitolazione. 
 
L’associazione fa sapere di aver richiamato «i problemi di ordine pubblico che 
potrebbero nascere in conseguenza dell'intitolazione, viste le riprovevoli adunate 
di nostalgici neofascisti legate al nome del povero Ramelli, vittima come tanti 
altri giovani del clima di violenta degenerazione dello scontro politico negli anni 
'70». 
 
La vicenda di Sergio Ramelli, morto nel 1975 dopo essere stato aggredito da 
militanti di Avanguardia Operaia, continua così a produrre un confronto molto 
acceso sul piano politico e simbolico. A Verbania, però, il nodo centrale resta 
soprattutto la collocazione scelta dall’Amministrazione per ricordarlo. 
 
La protesta parte dunque da due elementi distinti ma ormai strettamente 
collegati: da un lato la memoria storica del lungolago e il legame con i partigiani 
poi uccisi a Fondotoce, dall’altro la decisione della giunta Albertella di procedere 
comunque con una nuova intitolazione in un’area già dedicata ai Marinai d’Italia. 
 
Dopo le oltre 2000 della petizione e l’assemblea di Trobaso, la manifestazione 
annunciata per settembre rappresenta il prossimo passaggio di una 
contestazione che sembra destinata a crescere. 
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